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Dal punto di vista dei genitori... 
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Compagni di Viaggio 

“Siamo un gruppo di genitori di bambini di prima elementare che ha deciso di ritrovarsi con i propri figli una 
volta la settimana, il sabato mattina, per fare i compiti tutti insieme. Il piccolo gruppo, per adesso costituito 
da quattro bambini, è partito da poco ma l’esperienza piace ai bambini e anche a noi genitori: i bambini si 
divertono, si aiutano a vicenda e si danno consigli relativi ai compiti da fare; noi genitori diamo una mano a 
tutti in generale e ai bambini degli altri, in particolare, poiché stiamo notando che i bambini lavorano meglio 
se supportati da un altro genitore. Il luogo dove ci ritroviamo è un circolo ARCI vicino alla scuola Duca 
d’Aosta, facilmente raggiungibile, che ci ha dato la possibilità di usare i loro locali; tra l’altro vi è anche un 
angolo apposta per i bambini, con giocattoli e libri per ragazzi che permette di “staccare” e rilassarsi se 
qualche bambino ne sente la necessità. Ci piacerebbe, nel tempo, coinvolgere anche altre persone che 
frequentano il circolo, magari anziane, per aiutare i nostri bambini a leggere o a fare i compiti o, magari, ad 
affascinarli parlandoli della Brozzi di un tempo e delle loro esperienze. Stiamo scoprendo come questa 
esperienza sia interessante per molti aspetti e come possa essere di 
aiuto a tutti, ma soprattutto ad alcuni bambini stranieri i cui genitori 
hanno maggiori difficoltà con la lingua italiana che in questo modo 
riescono a svolgere tutti i compiti per il fine settimana. Alla fine del piccolo 
gruppo, per saluto, siamo soliti dare un piccolo premio ai bambini, come 
arrivederci al prossimo sabato!”  

"Sono la mamma di un bambino di prima. Mi ritengo una persona 
paziente. E amo i libri. In particolare quelli per bambini. Ho iniziato 
quest'anno a dare il mio aiuto nella biblioteca della scuola e in classe 1 
B con la lettura. Il primo giorno in biblioteca mi aspettavo bambini 
smaniosi di uscire dalla classe, ma non necessariamente interessati ai libri. 
Mi ha intenerito vederli entrare con un sorriso aperto e occhi curiosi, come 
se venissero a riscuotere un regalo. Ho provato a consigliare, a sfogliare 
insieme a loro, ma ho capito presto che molti non vogliono aiuti. Ognuno di loro ha i propri criteri di scelta... 
C'è chi riesce a malapena a leggere il titolo, chi e' conquistato da un disegno. Chi addirittura sceglie un libro 
che già conosce. Molti però, ancora non sono usciti e già lo stanno sfogliando. A un paio di bambini bisogna 
dire addirittura di non leggerlo per le scale. Sono buffi e dolci nella loro concentrazione sulle cose. E lo sono 
ancora di più quando li ascolto leggere. Iniziano seduti composti ma dopo pochi minuti il loro corpo sembra 
voler fare ginnastica e li vedo concentrarsi per domarlo mentre  combinano due lettere in una sillaba. 
Davanti a una parola un po' più lunga alcuni cercano l'ispirazione sul muro o guardandomi e poi (l'abbiamo 
fatto tutti) tirano a indovinare. In quella mezz'ora spesso cerco di sdrammatizzare prendendomela con 
lettere più antipatiche di altre, ma verso la fine la loro attenzione inizia a scemare... Quando ci salutiamo 
abbiamo letto una pagina, due se va bene. Ci salutiamo e ne vanno con il loro librino in mano... E se dentro 
hanno trovato un segnalibro, ancora meglio." 
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… dal punto di vista dei genitori 

 
Ciao sono Carla la mamma di una bimba che questo settembre ha iniziato la scuola elementare alla 
Duca d'Aosta in 1 B. La mia bambina quando frequentava la scuola materna spesso si svegliava il 
sabato mattina e mi chiedeva tutta sorridente: “mamma stamani andiamo a scuola?” e io puntual-
mente le spiegavo perché questo non poteva accadere. Abbiamo iscritto qui la nostra piccola an-
che se proveniamo da un altro comune e quindi in classe a settembre sapevamo non avrebbe tro-
vato neppure un suo vecchio compagno della scuola materna, ma ciò nonostante dopo pochi mesi 
dall'inizio dell'anno scolastico, la domanda me la sono sentita porre ugualmente: ”mamma stamani 
andiamo a scuola?”. Non vi nascondo che per noi genitori è stato un grande sollievo vedere che lei 
era felicissima di alzarsi la mattina per andare alla sua nuova scuola. E’ ovvio che la serenità è do-
vuta soprattutto ai nuovi amici trovati in classe, ma da genitore ed in primis da mamma, posso af-
fermare che un gran merito lo hanno le sue maestre. La passione che mettono nell'educare i nostri 
bambini è il miglior biglietto da visita per una scuola. Benché i disagi della scuola pubblica in Italia 
oggi giorno siano notevoli, queste maestre riescono a dare il massimo perché riconoscono l'impor-
tanza del loro mestiere di insegnante. A sostegno del loro prezioso lavoro la scuola ha aperto le 
porte alle famiglie attraverso l'istituzione di comitati formati da genitori, i quali svolgono attività 
all'interno della scuola.Sotto forma di volontari i genitori, coordinati da un insegnante di riferimen-
to, si prendono cura di svariate mansioni tutte quante volte a rendere l’ambiente scuola piú Bello, 
Buono e Vero. Il tentativo è di dare così più importanza alla vita scolastica. Credo che nel tempo la 
famiglia abbia delegato troppe responsabilitá alla scuola, oggi invece la speranza è che i genitori 
tornino ad essere una parte attiva e fondamentale nell'educazione dei figli. È attraverso la sinergia 
tra famiglia e scuola che i nostri ragazzi un giorno diventeranno grandi e cittadini del mondo. In 
questo la scuola li aiuta anche attraverso i progetti che di volta in volta i docenti scelgono e pro-
pongono ai ragazzi. Pure il sostegno delle famiglie viene valorizzato, proprio come il validissimo 
Erasmus+. 

Ciò che ci ha fatto propendere per la scuola Duca D'Aosta è stato sicuramente l'impressione di una 
scuola vissuta ma viva allo stesso tempo. Vissuta, perché è evidentemente un edificio che da anni 
accoglie generazioni di studenti, ma anche viva, perché, pur non conoscendo le persone che ci 
lavoravano si percepiva la cura che c'era dietro. 
Durante l'open day, abbiamo poi appreso i programmi che si prefiggevano di fare ed i vari progetti 
in essere come quello della musica, che ci hanno ulteriormente incuriositi, ed alla fine abbiamo 
deciso di spostare nostra figlia in questa scuola contando sul fatto che, se una scuola regala 
queste sensazioni, se ci sono dei programmi interessanti che puntano sulla cultura, le persone che 
si occupano dei bambini tanto male non dovevano essere.  
Poi abbiamo scoperto anche che a creare questa atmosfera particolare non è solo chi vive e 
gestisce la scuola, ma anche un folto gruppo di genitori che mettono a disposizione il loro tempo 
per organizzare eventi, abbellire la scuola, aiutare in biblioteca, ecc... la cosa non ci ha stupido, 
anzi, ci ha stimolati a renderci partecipi a nostra volta nelle attività. La scuola spesso è vista più 
come una cosa asettica dove portare i bambini a studiare, quasi come un parcheggio, invece 
dovrebbe essere vissuta come una comunità nella comunità dove tutti si adoperano per far fluire 
bellezza e conoscenza, o per cercare cooperazione, perché le cose fatte insieme ad altri hanno un 
valore inestimabile, sia per i bambini che le vivono che per le famiglie e gli insegnanti che si 
adoperano per crearle. 
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Dal punto di vista degli insegnanti 

School open to a great resource: Parents 
Grazia Lupo, Scuola primaria Duca D’Aosta 

 

The presence of parents in our school is a valuable opportunity for collaboration, for comparison 
between parents and the School institution in order to contribute to improving the school life of our 
children. 
The "participative parenting" really creates a beautiful atmosphere between parents, teachers, school 
staff and pupils and has a positive impact on the school environment. The involved parent feels 
responsible for his task and he offers his time, his role, his talent. 
Oh yes, we talk about "talent", when you see them able to organize themselves in a climate of sharing 
with other parents. 
Our school knows this well! It  uses  the presence of parents in that are called “Commissions”, where 
parents have a role of responsibility. The Mensa Commission checks the progress of the service 
The Library Commission implements the loan of books and, on special occasions, promotes 
initiatives to encourage reading in the classrooms, for example the reading animation. The Livability 
Commission, in close collaboration with the teachers, helps to make the school a welcoming, cheerful, 
lively and participatory place. 
 
But in our Institute parents also do something else… 
During the week "I teach, you teach ..." parents become teachers and do workshop activities in the 
classroom and, so, a blacksmith parent is present when he discusses the technological topic of 
materials, the carpenter parent brings his experience of how he uses mathematics in his work, and, 
again, a parent tells the cultural traditions of his country for one mutual relation. 
For a few years our Institute has been collaborating with the Committee of Parents, legally constituted 
three years ago and which creates the best school environment for children 
In this way, participation is not only a presence, but an opportunity to "design with ..." for children and 
girls: a way of being together in school. 
Yes, because the school is ours!  
It is a plural that includes the "co-responsibility" of all: the students, the school community, the 
families, the territory with its potential. In our school we are all part of the whole that turn around us! 
 

"I teach, you teach”: a mum from Albania, a dad from England, a Blacksmith with his tools and the “Tree of 
Interculture” built by parents. 
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Le scuole si presentano 

      LA CLASSE DELLE MERAVIGLIE 
 
EVVIVA EVVIVA, MA CHE FELICITA’! PUR ESSENDO IN 23 SIAMO UN’UNICA 
REALTA’, CON MOLTE REGOLE SI, MA UNA SPECIALE MULTICULTURALITA’. 
EVVIVA EVVIVA SIAMO IN TERZA A , ENTRANDO IN QUESTA CLASSE PER 
NOI MOLTO ACCOGLIENTE, TU PUOI NOTARE, SAI, IMMEDIATAMENTE, UN 
FANTASIOSO AMBIENTE E LA SUA SCHERZOSA GENTE. 
E’ UN POSTO STREPITOSO, NON PROPRIO MOLTO SPAZIOSO, MA CON DUE 
GRANDI FINESTRE E’ ABBASTANZA LUMINOSO. 
E’ UNA CLASSE FANTASTICA, E’ UN INSIEME DI VISIONI, DI VIAGGI 
SORPRENDENTI E DI BELLE EMOZIONI 
E’ PIENA DI COLORI, DI SOGNI E CARTELLONI, E’ MAGICA PERCHE’ TUTTO IL 
GIORNO CI ABBRACCIA A SE’ 
E POI TANTE COSE CI RACCONTA E SOPRATTUTTO LA SUA PICCOLA MISURA PER 
NOI NON CONTA PER GIOCARE, PER CANTARE, PER PARLARE E STUDIARE, PER 
BALLARE E SCHERZARE, PROGETTARE E COLORARE, PER RACCONTARE, PENSARE 
E IMMAGINARE ED ANCHE IN COOPERATIVE LAVORARE 
INFATTI I SUOI BIANCHI BANCHI IN ISOLE SON DISPOSTI… LUNEDI’, MARTEDI’, 
MERCOLEDI’, GIOVEDI’, VENERDI’ PER DIVERTIRCI OGNI DI’ E A TUTTI I COSTI 
QUESTI I NOMI ALLE ISOLE ABBIAMO DONATO PERCHE’ DAL GUFO ANACLETO CI 
E’ STATO SUGGERITO.  
UN DUE TRE ORA TOCCA PROPRIO A TE, OSPITE GRADITO 
IMMAGINARE QUANTO CON QUESTA POESIA TI ABBIAMO RIFERITO. 

GLI ALUNNI DELLA 

3A 

Classe III B 

Scuola secondaria di I grado Paolo Uccello 

Classe 3A 
Scuola primaria Duca D’Aosta 
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Poetry’s day  

21 March 2018 – ‘World Poetry Day’ at Duca D’Aosta 

 
Classe 4B GAMES without BORDERS  

 
Respect 
concentration, 
attention: 
this is our regulation! 
No matter we win 
to take part is exciting. 
Playing is funny 
for everyone 
That is the words of our “Bunny”! 
The game gives us sweetness 
and removes sadness and tiredness. 

OUR CHESSBOARD 

  
Our chessboard is wonderful 
and our game is beautiful, 
because we respect the rules 
when we move the " figures". 
Our pawns aren' t black and white, 
but with orange and blue 
they look like  “sprite " 
We made our chessboard together, 
because we are a "very good team" forever! 

Classe 5A 
 

«Wind on the hill» by 

A.A.Milne  

No one can tell me, 
Nobody knows, 
Where the wind comes from, 
Where the wind goes. 
 
It's flying from somewhere 
As fast as it can, 
I couldn't keep up with it, 
Not if I ran. 
 
But if I stopped holding 
The string of my kite, 
It would blow with the wind 
For a day and a night. 
And then when I found it, 
Wherever it blew, 
I should know that the wind 
Had been going there too. 
 
So then I could tell them 
Where the wind goes… 
But where the wind comes from 
Nobody knows. 

 
Classe 4C 
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Il Consiglio degli alunni: Cittadini attivi! 

I ragazzi lunedì 12 marzo 2018 sono stati impegnati nella loro prima riunione di classe, dopo aver 
precedentemente eletto i loro rappresentanti. Con sicurezza e disinvoltura hanno gestito la riunione, affrontando 
sia le problematiche della Scuola, sia quelle del loro Quartiere. In particolare sono emerse le loro richieste di una 
maggior sicurezza per le strade e le vie intorno alla scuola e il loro bisogno di avere più opportunità sociali e 
culturali all’interno del quartiere. Dell’attivo e delle discussioni e confronti che sono seguiti, è stato redatto un 
verbale da consegnare alla Preside e all’Assessore all’Istruzione della Regione Toscana.  
Di seguito le fotografie dell’evento, che testimoniano, anche più delle parole, l’impegno degli allievi, il loro 
interesse, la loro viva partecipazione. 

Incontro alla sede della Regione Toscana con l’Assessora all’Istruzione, dott.ssa Cristina 
Grieco  
(resoconto a cura dei docenti Francesco Mazzoni e Carla Cicali) 
 
Lunedì 19 marzo 2018, accompagnati dai loro docenti, gli alunni della classe III B della Scuola secondaria di I 
grado “Paolo Uccello” si sono recati alla sede della Regione Toscana per incontrare, nell’ambito del progetto 
“Erasmus +”, l’Assessora Regionale all’Istruzione, dott.ssa Grieco. L’incontro è stato molto positivo e proficuo, 
l’Assessora si è mostrata attenta, interessata e partecipe dei problemi degli allievi; i ragazzi, da parte loro, si 
sono dimostrati molto maturi, capaci di esporre con chiarezza e sicurezza le problematiche emerse durante 
l’Attivo di classe. La dott.ssa Grieco si è impegnata a cercare soluzioni alle richieste degli allievi, risultando molto 
puntuale e precisa nel fornire loro adeguate risposte.  

Attivo di classe 
(resoconto a cura del professor Francesco Mazzoni) 

Classe III B 
Scuola Paolo Uccello 

Edited by Angela Zoppi 


